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Alla Preside e alle Autorità accademiche 
della Pontifica Facoltà Auxilium, 

ai membri degli Organi collegiali, 
al Corpo docente, al Personale ausiliario 

e alle/agli Studenti, 
alle Direttrici dei Collegi Universitari 

 
Carissimi tutti, 
 
benché fisicamente lontana, trovandomi fuori sede, sono con voi spiritualmente presente per 
partecipare all’inaugurazione dell’anno Accademico 2010-2011 e inviarvi un saluto augurale.  
Permettetemi, anzitutto, un saluto al nostro caro Padre don Pascual Chávez Villanueva, Rettor 
Maggiore della Congregazione Salesiana e Gran Cancelliere della Facoltà Auxilium, che 
ringrazio per la sua prolusione Accademica.  
 
Rivolgo un rinnovato pensiero di gratitudine a suor Ausilia Chang, che in questi sei anni ha 
accompagnato la Facoltà in qualità di Preside. Un grazie e un saluto alla nuova Preside della 
Facoltà, suor Pina Del Core, che oggi inizia ufficialmente il suo mandato, dopo aver prestato 
formale giuramento. Le sono grata per avere accettato di sostituire suor Ausilia in questa 
grande responsabilità. Esprimo sentimenti di riconoscenza anche a suor Rachele Lanfranchi, 
Vice-Preside, e a tutta la comunità accademica. 
Un pensiero speciale di gratitudine va a suor Maria Franca Tricarico di cui oggi viene 
proclamato l’emeritato come docente di questa Facoltà. 
 
Auguro che il nuovo anno rappresenti per tutti i membri della comunità accademica un 
percorso di crescita in umanità e di approfondimento della propria identità educativo-
salesiana.  
 
Il processo di rinnovamento per la qualità continui con successo a segnare la vita della 
Facoltà perché sia sempre più aderente alla finalità per cui essa è stata voluta nella Chiesa e 
rappresenti un luogo di umanizzazione e di qualificazione professionale dei suoi membri 
secondo la visione cristiana e lo stile salesiano che la caratterizzano. 
 
Vorrei sottolineare in particolare l’istanza internazionale e interculturale presente nella sua 
struttura. Essa è già una realtà nella composizione della comunità accademica, ma deve sempre 
più costituire un percorso di crescita per ciascuna/o e per l’insieme perché diventi arricchimento 
reciproco, nel dialogo e nell’approfondimento delle sensibilità delle diverse culture.  
 
L’Auxilium può diventare davvero un laboratorio di umanità, dove si impara ad ascoltare, 
integrare, valorizzare, purificare la propria cultura affinché l’apporto di ognuna/o alla 
costruzione dell’unica famiglia umana sia offerto dalle diverse voci mediante una ricerca 
dialogica costruttiva.  
 
Il nostro Capitolo Generale XXII ha evidenziato l’importanza di potenziare veri e propri 
percorsi di conversione all’amore. Anche l’amore per l’educazione ha radici in questa 
conversione. 
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Auguro che aumenti in voi quella sensibilità tipicamente salesiana per l’educazione che è 
iscritta nel DNA del nostro carisma e che ha fortemente caratterizzato la vita dei nostri 
Fondatori e di tanti uomini e donne che, lungo il tempo,  a loro si sono ispirate.  
 
La nostra istituzione universitaria è un atto di amore, risposta a un appello della Chiesa e, 
anche per questo, non può essere incentrata anzitutto sul rendimento produttivo in termini 
esclusivamente funzionali, ma sul potenziamento delle qualità spirituali di ogni persona. 
Nella convivenza pacifica e arricchente delle differenze, la comunità accademica diventa 
laboratorio di ricerca, di sviluppo della propria identità in dialogo con altre identità; occasione 
di crescita nella fede, slancio e coraggio di osare nuovi percorsi di ricerca della verità. 
 
Maria di Nazareth, che invochiamo come Madre e Maestra, Ausiliatrice e Compagna di 
cammino nel promuovere una cultura della vita, vi benedica! 
Saluto tutte e tutti e assicuro un ricordo speciale nella preghiera. 
 
Inaugurazione Anno Accademico Auxilium, Roma,  25 ottobre 2010 

 
Suor Yvonne Reungoat fma 


